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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Matteo (12, 38-40) 
 
 
In quel tempo. Alcuni scribi e farisei dissero al 
Signore Gesù: «Maestro, da te vogliamo vedere un 
segno». Ed egli rispose loro: «Una generazione 
malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le 
sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il 
profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre 
notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo 
resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra».  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGIL READING 
A reading of the holy gospel according to Matthew  
(12, 38-40) 
 
In that time. Some of the scribes and Pharisees said 
to said to the Lord Jesus, «Teacher, we wish to see a 
sign from you.» He said to them in reply, «An evil 
and unfaithful generation seeks a sign, but no sign 
will be given it except the sign of Jonah the prophet. 
Just as Jonah was in the belly of the whale three days 
and three nights, so will the Son of Man be in the 
heart of the earth three days and three nights.»  
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ, for ever 
and ever. 
 

 
 
 
 
 
 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a.20-25) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele: Quando 
in avvenire tuo figlio ti domanderà: "Che cosa 
significano queste istruzioni, queste leggi e queste 
norme che il Signore, nostro Dio, vi ha dato?", tu 
risponderai a tuo figlio: "Eravamo schiavi del 
faraone in Egitto e il Signore ci fece uscire dall’Egitto 
con mano potente. Il Signore operò sotto i nostri 
occhi segni e prodigi grandi e terribili contro 
l’Egitto, contro il faraone e contro tutta la sua casa. 
Ci fece uscire di là per condurci nella terra che aveva 
giurato ai nostri padri di darci. Allora il Signore ci 
ordinò di mettere in pratica tutte queste leggi, 
temendo il Signore, nostro Dio, così da essere 
sempre felici ed essere conservati in vita, come 
appunto siamo oggi. La giustizia consisterà per noi 
nel mettere in pratica tutti questi comandi, davanti 
al Signore, nostro Dio, come ci ha ordinato"». 
Parola di Dio. 

 
 
 
 
 
 

READING 
A reading of book of Deuteronomy (6:4a.20-25) 
 
In those days, Moses said: «Hear, O Israel! Later 
on, when your son asks you what these ordinances, 
statutes and decrees mean which the Lord, our 
God, has enjoined on you, you shall say to your 
son, "We were once slaves of Pharaoh in Egypt, but 
the Lord brought us out of Egypt with his strong 
hand and wrought before our eyes signs and 
wonders, great and dire, against Egypt and against 
Pharaoh and his whole house. He brought us from 
there to lead us into the land he promised on oath 
to our fathers, and to give it to us. Therefore, the 
Lord commanded us to observe all these statutes 
in fear of the Lord, our God, that we may always 
have as prosperous and happy a life as we have 
today; and our justice before the Lord, our God, is 
to consist in carefully observing all these 
commandments he has enjoined on us."» 
The Word of God.   



SALMO 
Dal Salmo 104 
 
R. Il Signore fece uscire il suo popolo  
 fra canti di gioia. 
 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie. 
Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore.    R. 
 
Israele venne in Egitto, 
Giacobbe emigrò nel paese di Cam. 
Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo, 
lo rese più forte dei suoi oppressori.    R. 
 
Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, 
i suoi eletti con canti di gioia, 
perché osservassero i suoi decreti 
e custodissero le sue leggi.    R. 
 

PSALM  
Psalm 104 
 
R. The Lord brought his people out  
 amid shouts of triumph. 
 
Sing praise, play music;  
proclaim all his wondrous deeds!  
Glory in his holy name;  
rejoice, O hearts that seek the Lord!    R. 
 
Then Israel entered Egypt;  
Jacob lived in the land of Ham.  
God greatly increased his people,  
made them too many for their foes.    R. 
 
He brought his people out with joy,  
his chosen ones with shouts of triumph. 
That they might keep his laws  
and observe his teachings.    R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (5, 15-20) 
 
Fratelli, fate molta attenzione al vostro modo di 
vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi, 
facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono 
cattivi. Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate 
comprendere qual è la volontà del Signore. E non 
ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di sé; 
siate invece ricolmi dello Spirito, intrattenendovi fra 
voi con salmi, inni, canti ispirati, cantando e 
inneggiando al Signore con il vostro cuore, 
rendendo continuamente grazie per ogni cosa a Dio 
Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo. 
Parola di Dio. 
 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Ephesians (5:15-20) 
 
Brothers: Watch carefully then how you live, not as 
foolish persons but as wise, making the most of the 
opportunity, because the days are evil. Therefore, 
do not continue in ignorance, but try to 
understand what is the will of the Lord. And do not 
get drunk on wine, in which lies debauchery, but 
be filled with the Spirit, addressing one another 
(in) psalms and hymns and spiritual songs, 
singing and playing to the Lord in your hearts, 
giving thanks always and for everything in the 
name of our Lord Jesus Christ to God the Father. 
The Word of God.   
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 11, 25-26) 
 
Onore e gloria a te, Cristo Signore! 
Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore, 
chi crede in me non morirà in eterno. 
Onore e gloria a te, Cristo Signore! 
 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 11:25-26) 
 
Honor and glory to you, Lord Jesus Christ. 
I am the resurrection and the life, says the Lord: 
whoever believes in me, will never die. 
Honor and glory to you, Lord Jesus Christ. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (11, 1-53) 
 
 
In quel tempo. Un certo Lazzaro di Betània, il 
villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era 

GOSPEL  
A reading of the holy gospel according to John  
(11:1-53) 
 
In that time, A man was ill, Lazarus from Bethany, 
the village of Mary and her sister Martha. Mary was 



malato. Maria era quella che cosparse di profumo 
il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo 
fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono 
dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è 
malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa 
malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria 
di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 
venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella 
e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per 
due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai 
discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I 
discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei 
cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù 
rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? 
Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché 
vede la luce di questo mondo; ma se cammina di 
notte, inciampa, perché la luce non è in lui». Disse 
queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il 
nostro amico, si è addormentato; ma io vado a 
svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, 
se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva 
parlato della morte di lui; essi invece pensarono 
che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù 
disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono 
contento per voi di non essere stato là, affinché voi 
crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, 
chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: 
«Andiamo anche noi a morire con lui!». Quando 
Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro 
giorni era nel sepolcro. Betània distava da 
Gerusalemme meno di tre chilometri e molti 
Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle 
per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta 
in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma 
anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo 
fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che 
risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». 
Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive 
e crede in me, non morirà in eterno. Credi 
questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu 
sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel 
mondo». Dette queste parole, andò a chiamare 
Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il 
Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si 
alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel 
villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli 
era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in 
casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in 

the one who had anointed the Lord with perfumed 
oil and dried his feet with her hair; it was her 
brother Lazarus who was ill. So the sisters sent word 
to him, saying, «Master, the one you love is ill.» 
When Jesus heard this he said, «This illness is not to 
end in death, but is for the glory of God, that the Son 
of God may be glorified through it.» Now Jesus 
loved Martha and her sister and Lazarus. So when 
he heard that he was ill, he remained for two days in 
the place where he was. Then after this he said to his 
disciples, «Let us go back to Judea.» The disciples 
said to him, «Rabbi, the Jews were just trying to 
stone you, and you want to go back there?» Jesus 
answered, «Are there not twelve hours in a day? If 
one walks during the day, he does not stumble, 
because he sees the light of this world. But if one 
walks at night, he stumbles, because the light is not 
in him.» He said this, and then told them, «Our 
friend Lazarus is asleep, but I am going to awaken 
him.» So the disciples said to him, «Master, if he is 
asleep, he will be saved.» But Jesus was talking 
about his death, while they thought that he meant 
ordinary sleep. So then Jesus said to them clearly, 
«Lazarus has died. And I am glad for you that I was 
not there, that you may believe. Let us go to him.» 
So Thomas, called Didymus, said to his fellow 
disciples, «Let us also go to die with him.» When 
Jesus arrived, he found that Lazarus had already 
been in the tomb for four days. Now Bethany was 
near Jerusalem, only about two miles away. And 
many of the Jews had come to Martha and Mary to 
comfort them about their brother. When Martha 
heard that Jesus was coming, she went to meet him; 
but Mary sat at home. Martha said to Jesus, «Lord, if 
you had been here, my brother would not have died. 
(But) even now I know that whatever you ask of 
God, God will give you.» Jesus said to her, «Your 
brother will rise.» Martha said to him, «I know he 
will rise, in the resurrection on the last day.» Jesus 
told her, «I am the resurrection and the life; 
whoever believes in me, even if he dies, will live, and 
everyone who lives and believes in me will never die. 
Do you believe this?» She said to him, «Yes, Lord. I 
have come to believe that you are the Messiah, the 
Son of God, the one who is coming into the world.» 
When she had said this, she went and called her 
sister Mary secretly, saying, «The teacher is here 
and is asking for you.» As soon as she heard this, 
she rose quickly and went to him. For Jesus had not 
yet come into the village, but was still where Martha 
had met him. So when the Jews who were with her 
in the house comforting her saw Mary get up 



fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse 
a piangere al sepolcro. Quando Maria giunse dove 
si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi 
piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, 
mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, 
quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei 
che erano venuti con lei, si commosse 
profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove 
lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i 
Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di 
loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, 
non poteva anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta 
e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella 
del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì 
da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto 
che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero 
dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: 
«Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io 
sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto 
per la gente che mi sta attorno, perché credano che 
tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran 
voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e 
le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare». Molti dei Giudei che erano venuti da 
Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai 
farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto. 
Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il 
sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? Quest’uo-
mo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare 
così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e 
distruggeranno il nostro tempio e la nostra 
nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era sommo 
sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non capite 
nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per 
voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non 
vada in rovina la nazione intera!». Questo però non 
lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote 
quell’anno, profetizzò che Gesù doveva morire per 
la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche 
per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. 
Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 
Parola del Signore. 
 
 

 

quickly and go out, they followed her, presuming 
that she was going to the tomb to weep there. When 
Mary came to where Jesus was and saw him, she fell 
at his feet and said to him, «Lord, if you had been 
here, my brother would not have died.» When Jesus 
saw her weeping and the Jews who had come with 
her weeping, he became perturbed and deeply 
troubled, and said, «Where have you laid him?» 
They said to him, «Sir, come and see.» And Jesus 
wept. So the Jews said, «See how he loved him.» But 
some of them said, «Could not the one who opened 
the eyes of the blind man have done something so 
that this man would not have died?» So Jesus, 
perturbed again, came to the tomb. It was a cave, 
and a stone lay across it. Jesus said, «Take away the 
stone.» Martha, the dead man's sister, said to him, 
«Lord, by now there will be a stench; he has been 
dead for four days.» Jesus said to her, «Did I not tell 
you that if you believe you will see the glory of God?» 
So they took away the stone. And Jesus raised his 
eyes and said, «Father, I thank you for hearing me. I 
know that you always hear me; but because of the 
crowd here I have said this, that they may believe 
that you sent me.» And when he had said this, he 
cried out in a loud voice, «Lazarus, come out!» The 
dead man came out, tied hand and foot with burial 
bands, and his face was wrapped in a cloth. So Jesus 
said to them, «Untie him and let him go.» Now 
many of the Jews who had come to Mary and seen 
what he had done began to believe in him. But some 
of them went to the Pharisees and told them what 
Jesus had done. So the chief priests and the 
Pharisees convened the Sanhedrin and said, «What 
are we going to do? This man is performing many 
signs. If we leave him alone, all will believe in him, 
and the Romans will come and take away both our 
land and our nation.» But one of them, Caiaphas, 
who was high priest that year, said to them, «You 
know nothing, nor do you consider that it is better 
for you that one man should die instead of the 
people, so that the whole nation may not perish.» He 
did not say this on his own, but since he was high 
priest for that year, he prophesied that Jesus was 
going to die for the nation, and not only for the 
nation, but also to gather into one the dispersed 
children of God. So from that day on they planned 
to kill him.  
The word of the Lord. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Matteo (12, 38-40) 
 
 
In quel tempo. Alcuni scribi e farisei dissero al 
Signore Gesù: «Maestro, da te vogliamo vedere un 
segno». Ed egli rispose loro: «Una generazione 
malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le 
sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il 
profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre 
notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo 
resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra».  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint 
Matthieu (12, 38-40) 
 
En ce temps-là, Quelques-uns des scribes et des 
pharisiens adressèrent la parole au Seigneur Jésus: 
« Maître, nous voudrions voir un signe venant de toi. » 
Il leur répondit : « Cette génération mauvaise et 
adultère réclame un signe, mais, en fait de signe, il ne 
sera donné que celui du prophète Jonas. Car Jonas est 
resté dans le ventre du monstre marin trois jours et 
trois nuits ; de même, le Fils de l'homme restera au 
coeur de la terre trois jours et trois nuits. » 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus Christ, 
pour les siècles des siècles! 
 

 
 
 
 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a.20-25) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele: 
Quando in avvenire tuo figlio ti domanderà: "Che 
cosa significano queste istruzioni, queste leggi e 
queste norme che il Signore, nostro Dio, vi ha 
dato?", tu risponderai a tuo figlio: "Eravamo 
schiavi del faraone in Egitto e il Signore ci fece 
uscire dall’Egitto con mano potente. Il Signore 
operò sotto i nostri occhi segni e prodigi grandi e 
terribili contro l’Egitto, contro il faraone e contro 
tutta la sua casa. Ci fece uscire di là per condurci 
nella terra che aveva giurato ai nostri padri di 
darci. Allora il Signore ci ordinò di mettere in 
pratica tutte queste leggi, temendo il Signore, 
nostro Dio, così da essere sempre felici ed essere 
conservati in vita, come appunto siamo oggi. La 
giustizia consisterà per noi nel mettere in pratica 
tutti questi comandi, davanti al Signore, nostro 
Dio, come ci ha ordinato"». 
Parola di Dio. 

 
 
 
 
LECTURE  
Lecture du livre du Deutéronome (6, 4a.20-25) 
 
En ces jours-là, Moïse dit: «Ecoute, Israël. Demain, 
quand ton fils te demandera : " Pourquoi ces exigences, 
ces lois et ces coutumes que le Seigneur notre Dieu 
vous a prescrites ? " Alors, tu diras à ton fils : " Nous 
étions esclaves du Pharaon en Égypte, mais, d'une 
main forte, le Seigneur nous a fait sortir d'Égypte ; le 
Seigneur a fait sous nos yeux de grands signes et de 
grands prodiges pour le malheur de l'Égypte, du 
Pharaon et de toute sa maison. Et nous, il nous a fait 
sortir de là-bas pour nous faire entrer dans le pays 
qu'il a promis par serment à nos pères, et pour nous le 
donner. Le Seigneur nous a ordonné de mettre en 
pratique toutes ces lois et de craindre le Seigneur notre 
Dieu, pour que nous soyons heureux tous les jours, et 
qu'il nous garde vivants comme nous le sommes 
aujourd'hui. Et nous serons justes si nous veillons à 
mettre en pratique tout ce commandement devant le 
Seigneur notre Dieu comme il nous l'a ordonné. " »  
Parole de Dieu. 



SALMO 
Dal Salmo 104 
 
R. Il Signore fece uscire il suo popolo  
 fra canti di gioia. 
 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie. 
Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore.    R. 
 
Israele venne in Egitto, 
Giacobbe emigrò nel paese di Cam. 
Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo, 
lo rese più forte dei suoi oppressori.    R. 
 
Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, 
i suoi eletti con canti di gioia, 
perché osservassero i suoi decreti 
e custodissero le sue leggi.    R. 
 

PSAUME 
Psaume 104 
 
R. Le Seigneur a fait sortir son peuple  
 parmi les cris de joie. 
 
Chantez et jouez pour lui, 
redites sans fin ses merveilles ; 
glorifiez-vous de son nom très saint : 
joie pour les coeurs qui cherchent Dieu.    R. 
 
Alors Israël entre en Égypte, 
Jacob émigre au pays de Cham. 
Dieu rend son peuple nombreux 
et plus puissant que tous ses adversaires.    R. 
 
Il a fait sortir en grande fête son peuple,  
ses élus, avec des cris de joie ! 
pourvu qu'ils gardent ses volontés 
et qu'il observent ses lois.    R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (5, 15-20) 
 
Fratelli, fate molta attenzione al vostro modo di 
vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi, 
facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono 
cattivi. Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate 
comprendere qual è la volontà del Signore. E non 
ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di 
sé; siate invece ricolmi dello Spirito, intrattenen-
dovi fra voi con salmi, inni, canti ispirati, cantando 
e inneggiando al Signore con il vostro cuore, 
rendendo continuamente grazie per ogni cosa a 
Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù 
Cristo. 
Parola di Dio. 
 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Ephésiens (5, 15-20) 
 
Frères, prenez bien garde à votre conduite : ne vivez 
pas comme des fous, mais comme des sages. Tirez 
parti du temps présent, car nous traversons des 
jours mauvais. Ne soyez donc pas irréfléchis, mais 
comprenez bien quelle est la volonté du Seigneur. 
Ne vous enivrez pas, car le vin porte à la débauche. 
Laissez-vous plutôt remplir par l'Esprit Saint. Dites 
entre vous des psaumes, des hymnes et de libres 
louanges, chantez le Seigneur et célébrez-le de tout 
votre coeur. A tout moment et pour toutes choses, 
rendez grâce à Dieu le Père, au nom de notre 
Seigneur Jésus Christ. 
Parole de Dieu. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 11, 25-26) 
 
Onore e gloria a te, Cristo Signore! 
Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore, 
chi crede in me non morirà in eterno. 
Onore e gloria a te, Cristo Signore! 
 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 11, 25-26) 
 
Gloire et honneur à toi, Seigneur Jésus Christ! 
Je suis la résurrection et la vie, dit le Seigneur ; 
celui qui croit en moi ne mourra jamais. 
Gloire et honneur à toi, Seigneur Jésus Christ! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (11, 1-53) 
 
 
In quel tempo. Un certo Lazzaro di Betània, il 
villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era 

ÉVANGILE  
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint 
Jean (11, 1-53) 
 
En ce temps-là, Un homme était tombé malade. C’était 
Lazare, de Béthanie, le village de Marie et de sa soeur 



malato. Maria era quella che cosparse di profumo 
il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo 
fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono 
dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è 
malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa 
malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria 
di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 
venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella 
e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per 
due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai 
discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I 
discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei 
cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù 
rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? 
Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché 
vede la luce di questo mondo; ma se cammina di 
notte, inciampa, perché la luce non è in lui». Disse 
queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il 
nostro amico, si è addormentato; ma io vado a 
svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, 
se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva 
parlato della morte di lui; essi invece pensarono 
che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù 
disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono 
contento per voi di non essere stato là, affinché voi 
crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, 
chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: 
«Andiamo anche noi a morire con lui!». Quando 
Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro 
giorni era nel sepolcro. Betània distava da 
Gerusalemme meno di tre chilometri e molti 
Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle 
per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta 
in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma 
anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo 
fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che 
risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». 
Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive 
e crede in me, non morirà in eterno. Credi 
questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu 
sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel 
mondo». Dette queste parole, andò a chiamare 
Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il 
Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si 
alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel 
villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli 
era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in 
casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in 

Marthe. (Marie est celle qui versa du parfum sur le 
Seigneur et lui essuya les pieds avec ses cheveux. 
Lazare, le malade, était son frère.) Donc, les deux 
soeurs envoyèrent dire à Jésus : « Seigneur, celui que tu 
aimes est malade. » En apprenant cela, Jésus dit : 
« Cette maladie ne conduit pas à la mort, elle est pour 
la gloire de Dieu, afin que par elle le Fils de Dieu soit 
glorifié. » Jésus aimait Marthe et sa soeur, ainsi que 
Lazare. Quand il apprit que celui-ci était malade, il 
demeura pourtant deux jours à l'endroit où il se 
trouvait ; alors seulement il dit aux disciples : 
« Revenons en Judée. » Les disciples lui dirent : 
« Rabbi, tout récemment, les Juifs cherchaient à te 
lapider, et tu retournes là-bas ? » Jésus répondit : « Ne 
fait-il pas jour pendant douze heures ? Celui qui 
marche pendant le jour ne trébuche pas, parce qu'il 
voit la lumière de ce monde ; mais celui qui marche 
pendant la nuit trébuche, parce que la lumière n'est 
pas en lui. » Après ces paroles, il ajouta : « Lazare, 
notre ami, s'est endormi ; mais je m'en vais le tirer de 
ce sommeil. » Les disciples lui dirent alors : « Seigneur, 
s'il s'est endormi, il sera sauvé. » Car ils pensaient que 
Jésus voulait parler du sommeil, tandis qu'il parlait de 
la mort. Alors il leur dit clairement : « Lazare est mort, 
et je me réjouis de n'avoir pas été là, à cause de vous, 
pour que vous croyiez. Mais allons auprès de lui ! » 
Thomas (dont le nom signifie : Jumeau) dit aux autres 
disciples : « Allons-y nous aussi, pour mourir avec lui 
! » Quand Jésus arriva, il trouva Lazare au tombeau 
depuis quatre jours déjà. Comme Béthanie était tout 
près de Jérusalem – à une demi-heure de marche 
environ – beaucoup de Juifs étaient venus manifester 
leur sympathie à Marthe et à Marie, dans leur deuil. 
Lorsque Marthe apprit l'arrivée de Jésus, elle partit à sa 
rencontre, tandis que Marie restait à la maison. 
Marthe dit à Jésus : « Seigneur, si tu avais été là, mon 
frère ne serait pas mort. Mais je sais que, maintenant 
encore, Dieu t'accordera tout ce que tu lui 
demanderas. » Jésus lui dit : « Ton frère ressusci-tera. » 
Marthe reprit : « Je sais qu'il ressuscitera au dernier 
jour, à la résurrection. » Jésus lui dit : « Moi, je suis la 
résurrection et la vie. Celui qui croit en moi, même s'il 
meurt, vivra ; et tout homme qui vit et qui croit en moi 
ne mourra jamais. Crois-tu cela ? » Elle répondit : 
« Oui, Seigneur, tu es le Messie, je le crois ; tu es le Fils 
de Dieu, celui qui vient dans le monde. » Ayant dit 
cela, elle s'en alla appeler sa soeur Marie, et lui dit tout 
bas : « Le Maître est là, il t'appelle. » Marie, dès qu'elle 
l'entendit, se leva aussitôt et partit rejoindre Jésus. Il 
n'était pas encore entré dans le village ; il se trouvait 
toujours à l'endroit où Marthe l'avait rencontré. Les 
Juifs qui étaient à la maison avec Marie, et lui 



fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse 
a piangere al sepolcro. Quando Maria giunse dove 
si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi 
piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, 
mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, 
quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei 
che erano venuti con lei, si commosse 
profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove 
lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i 
Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di 
loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, 
non poteva anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta 
e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella 
del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì 
da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto 
che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero 
dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: 
«Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io 
sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto 
per la gente che mi sta attorno, perché credano che 
tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran 
voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e 
le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare». Molti dei Giudei che erano venuti da 
Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai 
farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto. 
Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il 
sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? 
Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo 
continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i 
Romani e distruggeranno il nostro tempio e la 
nostra nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era 
sommo sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non 
capite nulla! Non vi rendete conto che è 
conveniente per voi che un solo uomo muoia per il 
popolo, e non vada in rovina la nazione intera!». 
Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo 
sommo sacerdote quell’anno, profetizzò che Gesù 
doveva morire per la nazione; e non soltanto per la 
nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio 
che erano dispersi. Da quel giorno dunque 
decisero di ucciderlo. 
Parola del Signore. 
 

 

manifestaient leur sympathie, quand ils la virent se 
lever et sortir si vite, la suivirent, pensant qu'elle allait 
au tombeau pour y pleurer. Elle arriva à l'endroit où se 
trouvait Jésus ; dès qu'elle le vit, elle se jeta à ses pieds 
et lui dit : « Seigneur, si tu avais été là, mon frère ne 
serait pas mort. » Quand il vit qu'elle pleurait, et que 
les Juifs venus avec elle pleuraient aussi, Jésus fut 
bouleversé d'une émotion profonde. Il demanda : « Où 
l'avez-vous déposé ? » Ils lui répondirent : « Viens voir, 
Seigneur. » Alors Jésus pleura. Les Juifs se dirent : 
« Voyez comme il l'aimait ! » Mais certains d'entre eux 
disaient : « Lui qui a ouvert les yeux de l'aveugle, ne 
pouvait-il pas empêcher Lazare de mourir ? » Jésus, 
repris par l'émotion, arriva au tombeau. C'était une 
grotte fermée par une pierre. Jésus dit : « Enlevez la 
pierre. » Marthe, la soeur du mort, lui dit : « Mais, 
Seigneur, il sent déjà ; voilà quatre jours qu'il est là. » 
Alors Jésus dit à Marthe : « Ne te l'ai-je pas dit ? Si tu 
crois, tu verras la gloire de Dieu. » On enleva donc la 
pierre. Alors Jésus leva les yeux au ciel et dit : « Père, je 
te rends grâce parce que tu m'as exaucé. Je savais bien, 
moi, que tu m'exauces toujours ; mais si j'ai parlé, c'est 
pour cette foule qui est autour de moi, afin qu'ils 
croient que tu m'as envoyé. » Après cela, il cria d'une 
voix forte : « Lazare, viens dehors ! » Et le mort sortit, 
les pieds et les mains attachés, le visage enveloppé d'un 
suaire. Jésus leur dit : « Déliez-le, et laissez-le aller. » 
Les nombreux Juifs, qui étaient venus entourer Marie 
et avaient donc vu ce que faisait Jésus, crurent en lui. 
Mais quelques-uns allèrent trouver les pharisiens pour 
leur raconter ce qu'il avait fait. Les chefs des prêtres et 
les pharisiens convoquèrent donc le grand conseil ; ils 
disaient : « Qu'allons-nous faire ? Cet homme 
accomplit un grand nombre de signes. Si nous 
continuons à le laisser agir, tout le monde va croire en 
lui, et les Romains viendront détruire notre Lieu saint 
et notre nation. » Alors, l'un d'entre eux, Caïphe, qui 
était grand prêtre cette année-là, leur dit : « Vous n'y 
comprenez rien ; vous ne voyez pas quel est votre 
intérêt : il vaut mieux qu'un seul homme meure pour le 
peuple, et que l'ensemble de la nation ne périsse pas. » 
Ce qu'il disait là ne venait pas de lui-même ; mais, 
comme il était grand prêtre cette année-là, il fut 
prophète en révélant que Jésus allait mourir pour la 
nation. Or, ce n'était pas seulement pour la nation, 
c'était afin de rassembler dans l'unité les enfants de 
Dieu dispersés. A partir de ce jour-là, le grand conseil 
fut décidé à le faire mourir. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Matteo (12, 38-40) 
 
 
In quel tempo. Alcuni scribi e farisei dissero al 
Signore Gesù: «Maestro, da te vogliamo vedere un 
segno». Ed egli rispose loro: «Una generazione 
malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le 
sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il 
profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre 
notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo 
resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra».  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGILLESUNG 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Matthäus 
(12, 38-40) 
 
In jener Zeit, Zu dieser Zeit sagten einige 
Schriftgelehrte und Pharisäer zum Herrn Jesus: 
Meister, wir möchten von dir ein Zeichen sehen. Er 
antwortete ihnen: Diese böse und treulose Generation 
fordert ein Zeichen, aber es wird ihr kein anderes 
gegeben werden als das Zeichen des Propheten Jona. 
Denn wie Jona drei Tage und drei Nächte im Bauch des 
Fisches war, so wird auch der Menschensohn drei Tage 
und drei Nächte im Innern der Erde sein. 
Herr Jesus Christus, dir sei Lob und Ehre, jetzt und 
in Ewigkeit! 
 

 
 
 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a.20-25) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele: 
Quando in avvenire tuo figlio ti domanderà: "Che 
cosa significano queste istruzioni, queste leggi e 
queste norme che il Signore, nostro Dio, vi ha 
dato?", tu risponderai a tuo figlio: "Eravamo 
schiavi del faraone in Egitto e il Signore ci fece 
uscire dall’Egitto con mano potente. Il Signore 
operò sotto i nostri occhi segni e prodigi grandi e 
terribili contro l’Egitto, contro il faraone e contro 
tutta la sua casa. Ci fece uscire di là per condurci 
nella terra che aveva giurato ai nostri padri di 
darci. Allora il Signore ci ordinò di mettere in 
pratica tutte queste leggi, temendo il Signore, 
nostro Dio, così da essere sempre felici ed essere 
conservati in vita, come appunto siamo oggi. La 
giustizia consisterà per noi nel mettere in pratica 
tutti questi comandi, davanti al Signore, nostro 
Dio, come ci ha ordinato"». 
Parola di Dio. 
 

 
 
 
LESUNG 
Lesung des Buches Deuteronomium (6, 4a.20-25) 
 
In jenen Tagen, Moses sagte: Höre, Israel! Wenn dich 
morgen dein Sohn fragt: Warum achtet ihr auf die 
Satzungen, die Gesetze und Rechtsvorschriften, auf die 
der Herr, unser Gott, euch verpflichtet hat?, dann sollst 
du deinem Sohn antworten: Wir waren Sklaven des 
Pharao in Ägypten und der Herr hat uns mit starker 
Hand aus Ägypten geführt. Der Herr hat vor unseren 
Augen gewaltige, unheilvolle Zeichen und Wunder an 
Ägypten, am Pharao und an seinem ganzen Haus getan, 
uns aber hat er dort herausgeführt, um uns in das Land, 
das er unseren Vätern mit einem Schwur versprochen 
hatte, hineinzuführen und es uns zu geben. Der Herr hat 
uns verpflichtet, alle diese Gesetze zu halten und den 
Herrn, unseren Gott, zu fürchten, damit es uns das 
ganze Leben lang gut geht und er uns Leben schenkt, wie 
wir es heute haben. Nur dann werden wir (vor Gott) im 
Recht sein, wenn wir darauf achten, dieses ganze Gesetz 
vor dem Herrn, unserem Gott, so zu halten, wie er es uns 
zur Pflicht gemacht hat.  
Wort des lebendigen Gottes. 



SALMO 
Dal Salmo 104 
 
R. Il Signore fece uscire il suo popolo fra canti di gioia. 
 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie. 
Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore.    R. 
 
Israele venne in Egitto, 
Giacobbe emigrò nel paese di Cam. 
Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo, 
lo rese più forte dei suoi oppressori.    R. 
 
Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, 
i suoi eletti con canti di gioia, 
perché osservassero i suoi decreti 
e custodissero le sue leggi.    R. 
 

PSALM 
Psalm 104 
 
R. Der Herr führte sein Volk heraus mit Jubel. 
 
Singt ihm und spielt ihm, 
sinnt nach über all seine Wunder! 
Rühmt euch seines heiligen Namens! 
Alle, die den Herrn suchen, sollen sich von Herzen freuen.   
 R. 
Israel kam nach Ägypten, 
Jakob wurde Gast im Lande Hams. 
Da mehrte Gott sein Volk gewaltig, 
machte es stärker als das Volk der Bedrücker.    R. 
 
Er führte sein Volk heraus in Freude, 
seine Erwählten in Jubel. 
damit sie seine Satzungen hielten 
und seine Gebote befolgten.    R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (5, 15-20) 
 
Fratelli, fate molta attenzione al vostro modo di 
vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi, 
facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono 
cattivi. Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate 
comprendere qual è la volontà del Signore. E non 
ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di sé; 
siate invece ricolmi dello Spirito, intrattenendovi fra 
voi con salmi, inni, canti ispirati, cantando e 
inneggiando al Signore con il vostro cuore, 
rendendo continuamente grazie per ogni cosa a Dio 
Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo. 
Parola di Dio. 
 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Epheser (5, 15-20) 
 
Brüder! Achtet sorgfältig darauf, wie ihr euer 
Leben führt, nicht töricht, sondern klug. Nutzt die 
Zeit; denn diese Tage sind böse. Darum seid nicht 
unverständig, sondern begreift, was der Wille des 
Herrn ist. Berauscht euch nicht mit Wein – das 
macht zügellos –, sondern lasst euch vom Geist 
erfüllen! Lasst in eurer Mitte Psalmen, Hymnen 
und Lieder erklingen, wie der Geist sie eingibt. 
Singt und jubelt aus vollem Herzen zum Lob des 
Herrn! Sagt Gott, dem Vater, jederzeit Dank für 
alles im Namen Jesu Christi, unseres Herrn!  
Wort des lebendigen Gottes. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 11, 25-26) 
 
Onore e gloria a te, Cristo Signore! 
Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore, 
chi crede in me non morirà in eterno. 
Onore e gloria a te, Cristo Signore! 
 

RUF VOR DEM EVANGELIUM  
(vgl. Joh 11, 25-26) 
 
Ruhm und Ehre sei dir, Herr Jesus Christus! 
Ich bin die Auferstehung und das Leben, spricht der Herr. 
Wer an mich glaubt, wird auf ewig nicht sterben. 
Ruhm und Ehre sei dir, Herr Jesus Christus! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (11, 1-53) 
 
 
In quel tempo. Un certo Lazzaro di Betània, il 
villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era 
malato. Maria era quella che cosparse di profumo 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Johannes  
(11, 1-53) 
 
In jener Zeit, Ein Mann war krank, Lazarus aus Betanien, 
dem Dorf, in dem Maria und ihre Schwester Marta 
wohnten. Maria ist die, die den Herrn mit Öl gesalbt und 



il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo 
fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono 
dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è 
malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa 
malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria 
di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 
venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella 
e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per 
due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai 
discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I 
discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei 
cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù 
rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? 
Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché 
vede la luce di questo mondo; ma se cammina di 
notte, inciampa, perché la luce non è in lui». Disse 
queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il 
nostro amico, si è addormentato; ma io vado a 
svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, 
se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva 
parlato della morte di lui; essi invece pensarono 
che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù 
disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono 
contento per voi di non essere stato là, affinché voi 
crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, 
chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: 
«Andiamo anche noi a morire con lui!». Quando 
Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro 
giorni era nel sepolcro. Betània distava da 
Gerusalemme meno di tre chilometri e molti 
Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle 
per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta 
in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma 
anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo 
fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che 
risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». 
Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive 
e crede in me, non morirà in eterno. Credi 
questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu 
sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel 
mondo». Dette queste parole, andò a chiamare 
Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il 
Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si 
alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel 
villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli 
era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in 
casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in 
fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse 

seine Füße mit ihrem Haar abgetrocknet hat; deren 
Bruder Lazarus war krank. Daher sandten die 
Schwestern Jesus die Nachricht: Herr, dein Freund ist 
krank. Als Jesus das hörte, sagte er: Diese Krankheit wird 
nicht zum Tod führen, sondern dient der Verherrlichung 
Gottes: Durch sie soll der Sohn Gottes verherrlicht 
werden. Denn Jesus liebte Marta, ihre Schwester und 
Lazarus. Als er hörte, dass Lazarus krank war, blieb er 
noch zwei Tage an dem Ort, wo er sich aufhielt. Danach 
sagte er zu den Jüngern: Lasst uns wieder nach Judäa 
gehen. Die Jünger entgegneten ihm: Rabbi, eben noch 
wollten dich die Juden steinigen und du gehst wieder 
dorthin? Jesus antwortete: Hat der Tag nicht zwölf 
Stunden? Wenn jemand am Tag umhergeht, stößt er 
nicht an, weil er das Licht dieser Welt sieht; wenn aber 
jemand in der Nacht umhergeht, stößt er an, weil das 
Licht nicht in ihm ist. So sprach er. Dann sagte er zu 
ihnen: Lazarus, unser Freund, schläft; aber ich gehe hin, 
um ihn aufzuwecken. Da sagten die Jünger zu ihm: Herr, 
wenn er schläft, dann wird er gesund werden. Jesus hatte 
aber von seinem Tod gesprochen, während sie meinten, 
er spreche von dem gewöhnlichen Schlaf. Darauf sagte 
ihnen Jesus unverhüllt: Lazarus ist gestorben. Und ich 
freue mich für euch, dass ich nicht dort war; denn ich 
will, dass ihr glaubt. Doch wir wollen zu ihm gehen. Da 
sagte Thomas, genannt Didymus (Zwilling), zu den 
anderen Jüngern: Dann lasst uns mit ihm gehen, um mit 
ihm zu sterben. Als Jesus ankam, fand er Lazarus schon 
vier Tage im Grab liegen. Betanien war nahe bei 
Jerusalem, etwa fünfzehn Stadien entfernt. Viele Juden 
waren zu Marta und Maria gekommen, um sie wegen 
ihres Bruders zu trösten. Als Marta hörte, dass Jesus 
komme, ging sie ihm entgegen, Maria aber blieb im 
Haus. Marta sagte zu Jesus: Herr, wärst du hier gewesen, 
dann wäre mein Bruder nicht gestorben. Aber auch jetzt 
weiß ich: Alles, worum du Gott bittest, wird Gott dir 
geben. Jesus sagte zu ihr: Dein Bruder wird auferstehen. 
Marta sagte zu ihm: Ich weiß, dass er auferstehen wird 
bei der Auferstehung am Letzten Tag. Jesus erwiderte 
ihr: Ich bin die Auferstehung und das Leben. Wer an 
mich glaubt, wird leben, auch wenn er stirbt, und jeder, 
der lebt und an mich glaubt, wird auf ewig nicht sterben. 
Glaubst du das? Marta antwortete ihm: Ja, Herr, ich 
glaube, dass du der Messias bist, der Sohn Gottes, der in 
die Welt kommen soll. Nach diesen Worten ging sie weg, 
rief heimlich ihre Schwester Maria und sagte zu ihr: Der 
Meister ist da und lässt dich rufen. Als Maria das hörte, 
stand sie sofort auf und ging zu ihm. Denn Jesus war 
noch nicht in das Dorf gekommen; er war noch dort, wo 
ihn Marta getroffen hatte. Die Juden, die bei Maria im 
Haus waren und sie trösteten, sahen, dass sie plötzlich 
aufstand und hinausging. Da folgten sie ihr, weil sie 



a piangere al sepolcro. Quando Maria giunse dove 
si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi 
piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, 
mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, 
quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei 
che erano venuti con lei, si commosse 
profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove 
lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i 
Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di 
loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, 
non poteva anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta 
e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella 
del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì 
da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto 
che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero 
dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: 
«Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io 
sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto 
per la gente che mi sta attorno, perché credano che 
tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran 
voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e 
le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare». Molti dei Giudei che erano venuti da 
Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai 
farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto. 
Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il 
sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? 
Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo 
continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i 
Romani e distruggeranno il nostro tempio e la 
nostra nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era 
sommo sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non 
capite nulla! Non vi rendete conto che è 
conveniente per voi che un solo uomo muoia per il 
popolo, e non vada in rovina la nazione intera!». 
Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo 
sommo sacerdote quell’anno, profetizzò che Gesù 
doveva morire per la nazione; e non soltanto per la 
nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio 
che erano dispersi. Da quel giorno dunque 
decisero di ucciderlo. 
Parola del Signore. 
 

meinten, sie gehe zum Grab, um dort zu weinen. Als 
Maria dorthin kam, wo Jesus war, und ihn sah, fiel sie 
ihm zu Füßen und sagte zu ihm: Herr, wärst du hier 
gewesen, dann wäre mein Bruder nicht gestorben. Als 
Jesus sah, wie sie weinte und wie auch die Juden 
weinten, die mit ihr gekommen waren, war er im 
Innersten erregt und erschüttert. Er sagte: Wo habt ihr 
ihn bestattet? Sie antworteten ihm: Herr, komm und 
sieh! Da weinte Jesus. Die Juden sagten: Seht, wie lieb er 
ihn hatte! Einige aber sagten: Wenn er dem Blinden die 
Augen geöffnet hat, hätte er dann nicht auch verhindern 
können, dass dieser hier starb? Da wurde Jesus 
wiederum innerlich erregt und er ging zum Grab. Es war 
eine Höhle, die mit einem Stein verschlossen war. Jesus 
sagte: Nehmt den Stein weg! Marta, die Schwester des 
Verstorbenen, entgegnete ihm: Herr, er riecht aber 
schon, denn es ist bereits der vierte Tag. Jesus sagte zu 
ihr: Habe ich dir nicht gesagt: Wenn du glaubst, wirst du 
die Herrlichkeit Gottes sehen? Da nahmen sie den Stein 
weg. Jesus aber erhob seine Augen und sprach: Vater, ich 
danke dir, dass du mich erhört hast. Ich wusste, dass du 
mich immer erhörst; aber wegen der Menge, die um 
mich herum steht, habe ich es gesagt; denn sie sollen 
glauben, dass du mich gesandt hast. Nachdem er dies 
gesagt hatte, rief er mit lauter Stimme: Lazarus, komm 
heraus! Da kam der Verstorbene heraus; seine Füße und 
Hände waren mit Binden umwickelt, und sein Gesicht 
war mit einem Schweißtuch verhüllt. Jesus sagte zu 
ihnen: Löst ihm die Binden und lasst ihn weggehen! 
Viele der Juden, die zu Maria gekommen waren und 
gesehen hatten, was Jesus getan hatte, kamen zum 
Glauben an ihn. Aber einige von ihnen gingen zu den 
Pharisäern und berichteten ihnen, was er getan hatte. Da 
beriefen die Hohenpriester und die Pharisäer eine 
Versammlung des Hohen Rates ein. Sie sagten: Was 
sollen wir tun? Dieser Mensch tut viele Zeichen. Wenn 
wir ihn gewähren lassen, werden alle an ihn glauben. 
Dann werden die Römer kommen und uns die heilige 
Stätte und das Volk nehmen. Einer von ihnen, Kajaphas, 
der Hohepriester jenes Jahres, sagte zu ihnen: Ihr versteht 
überhaupt nichts. Ihr bedenkt nicht, dass es besser für 
euch ist, wenn ein einziger Mensch für das Volk stirbt, als 
wenn das ganze Volk zugrunde geht. Das sagte er nicht aus 
sich selbst; sondern weil er der Hohepriester jenes Jahres 
war, sagte er aus prophetischer Eingebung, dass Jesus für 
das Volk sterben werde. Aber er sollte nicht nur für das 
Volk sterben, sondern auch, um die versprengten Kinder 
Gottes wieder zu sammeln. Von diesem Tag an waren sie 
entschlossen, ihn zu töten.  
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Matteo (12, 38-40) 
 
 
In quel tempo. Alcuni scribi e farisei dissero al 
Signore Gesù: «Maestro, da te vogliamo vedere un 
segno». Ed egli rispose loro: «Una generazione 
malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le 
sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il 
profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre 
notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo 
resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra».  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del santo evangelio según san Mateo  
(12, 38-40) 
 
En aquel tiempo, Algunos de los escribas y fariseos 
dijeron al Señor Jesús: «Maestro, queremos ver un 
signo tuyo.» Él les contestó: «Esta generación 
perversa y adúltera exige un signo; pero no se le 
dará más signo que el del profeta Jonás. Tres días y 
tres noches estuvo Jonás en el vientre del cetáceo; 
pues tres días y tres noches estará el Hijo del 
hombre en el seno de la tierra.» 
A ti honor y alabanza, Señor Jesucristo, por los 
siglos de los siglos. 
 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a.20-25) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele: Quando in 
avvenire tuo figlio ti domanderà: "Che cosa significano 
queste istruzioni, queste leggi e queste norme che il 
Signore, nostro Dio, vi ha dato?", tu risponderai a tuo 
figlio: "Eravamo schiavi del faraone in Egitto e il 
Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente. Il 
Signore operò sotto i nostri occhi segni e prodigi grandi 
e terribili contro l’Egitto, contro il faraone e contro 
tutta la sua casa. Ci fece uscire di là per condurci nella 
terra che aveva giurato ai nostri padri di darci. Allora il 
Signore ci ordinò di mettere in pratica tutte queste 
leggi, temendo il Signore, nostro Dio, così da essere 
sempre felici ed essere conservati in vita, come 
appunto siamo oggi. La giustizia consisterà per noi nel 
mettere in pratica tutti questi comandi, davanti al 
Signore, nostro Dio, come ci ha ordinato"». 
Parola di Dio. 
 

LECTURA  
Lectura del libro del Deuteronomio (6, 4a.20-25) 
 
En aquellos días, Moisés dijo: «Escucha, Israel: 
Cuando el día de mañana te pregunte tu hijo: "¿Qué 
son esas normas, esos mandatos y decretos que os 
mandó el Señor, vuestro Dios?", le responderás a 
tu hijo: "Eramos esclavos del Faraón en Egipto, y el 
Señor nos sacó de Egipto con mano fuerte. El 
Señor hizo signos y prodigios grandes y 
perniciosos contra el Faraón y toda su corte, ante 
nuestros ojos. A nosotros nos sacó de allí, para 
traernos y darnos la tierra que tenía prometida a 
nuestros padres. Y nos mandó cumplir todos estos 
mandatos, temiendo al Señor, nuestro Dios, por 
nuestro bien perpetuo, para que siguiéramos con 
vida, como hoy. Sólo tendremos justificación si 
ponemos por obra estos preceptos, ante el Señor, 
nuestro Dios, como nos lo tiene ordenado"». 
Palabra de Dios. 
 

SALMO 
Dal Salmo 104 
 
R. Il Signore fece uscire il suo popolo fra canti di gioia. 
 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie.              > > > 

SALMO 
Salmo 104 
 
R. El Señor sacó a su pueblo entre cantos de júbilo. 
 
Cantadle al son de instrumentos, 
hablad de sus maravillas,              > > > 



Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore.    R. 
 
Israele venne in Egitto, 
Giacobbe emigrò nel paese di Cam. 
Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo, 
lo rese più forte dei suoi oppressori.    R. 
 
Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, 
i suoi eletti con canti di gioia, 
perché osservassero i suoi decreti 
e custodissero le sue leggi.    R. 
 

gloriaos de su nombre santo, 
que se alegren los que buscan al Señor.    R. 
 
Entonces Israel entró en Egipto, 
Jacob se hospedó en la tierra de Cam. 
Dios hizo a su pueblo muy fecundo, 
más poderoso que sus enemigos.    R. 
 
Él sacó a su pueblo con alegría, 
a sus escogidos con gritos de triunfo. 
para que guarden sus decretos, 
y cumplan su ley.    R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (5, 15-20) 
 
Fratelli, fate molta attenzione al vostro modo di 
vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi, 
facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono 
cattivi. Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate 
comprendere qual è la volontà del Signore. E non 
ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di sé; 
siate invece ricolmi dello Spirito, intrattenendovi fra 
voi con salmi, inni, canti ispirati, cantando e 
inneggiando al Signore con il vostro cuore, rendendo 
continuamente grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel 
nome del Signore nostro Gesù Cristo. 
Parola di Dio. 
 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Efesios (5, 15-20) 
 
Hermanos: Fijaos bien cómo andáis; no seáis 
insensatos, sino sensatos. Sabed comprar la 
ocasión, porque vienen días malos. Por eso, no 
estéis aturdidos, daos cuenta de lo que el Señor 
quiere. No os emborrachéis con vino, que lleva al 
libertinaje; sino dejaos llenar del Espíritu. Recitad, 
alternando, salmos, himnos y cánticos inspirados; 
cantad y tocad con toda el alma para el Señor. 
Celebrad constantemente la Acción de gracias a 
Dios Padre, por todos, en nombre de nuestro 
Señor Jesucristo. 
Palabra de Dios. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 11, 25-26) 
 
Onore e gloria a te, Cristo Signore! 
Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore, 
chi crede in me non morirà in eterno. 
Onore e gloria a te, Cristo Signore! 
 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 11, 25-26) 
 
¡Gloria y honor a ti, Señor Jesucristo! 
Yo soy la resurrección y la vida, dice el Señor;  
el que cree en mí no morirá para siempre. 
¡Gloria y honor a ti, Señor Jesucristo! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (11, 1-53) 
 
 
In quel tempo. Un certo Lazzaro di Betània, il 
villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. 
Maria era quella che cosparse di profumo il Signore 
e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello 
Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a 
dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non 
porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché 
per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». 
Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan  
(11, 1-53) 
 
En aquel tiempo, Un cierto Lázaro, de Betania, la 
aldea de María y de Marta, su hermana, había caído 
enfermo. María era la que ungió al Señor con 
perfume y le enjugó los pies con su cabellera; el 
enfermo era su hermano Lázaro. Las hermanas 
mandaron recado a Jesús, diciendo: «Señor, tu 
amigo está enfermo.» Jesús, al oírlo, dijo: «Esta 
enfermedad no acabará en la muerte, sino que 
servirá para la gloria de Dios, para que el Hijo de 
Dios sea glorificado por ella.» Jesús amaba a Marta, 



sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo 
dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di 
nuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, 
poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di 
nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore 
del giorno? Se uno cammina di giorno, non 
inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma 
se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è 
in lui». Disse queste cose e poi soggiunse loro: 
«Lazzaro, il nostro amico, si è addormentato; ma io 
vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: 
«Signore, se si è addormentato, si salverà». Gesù 
aveva parlato della morte di lui; essi invece 
pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora 
Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io 
sono contento per voi di non essere stato là, affinché 
voi crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, 
chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: 
«Andiamo anche noi a morire con lui!». Quando 
Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni 
era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme 
meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti 
da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta 
dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò 
incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta 
disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la 
concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 
Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella 
risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io 
sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche 
se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o 
Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, 
colui che viene nel mondo». Dette queste parole, 
andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le 
disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, 
ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato 
nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli 
era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in 
casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in 
fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a 
piangere al sepolcro. Quando Maria giunse dove si 
trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi 
dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la 
vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano 
venuti con lei, si commosse profondamente e, molto 
turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli 
dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in 
pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo 

a su hermana y a Lázaro. Cuando se enteró de que 
estaba enfermo, se quedó todavía dos días en 
donde estaba. Sólo entonces dice a sus discípulos: 
«Vamos otra vez a Judea.» Los discípulos le 
replican: «Maestro, hace poco intentaban 
apedrearte los judíos, ¿y vas a volver allí?» Jesús 
contestó: «¿No tiene el día doce horas? Si uno 
camina de día, no tropieza, porque ve la luz de este 
mundo; pero si camina de noche, tropieza, porque 
le falta la luz.» Dicho esto, añadió: «Lázaro, nuestro 
amigo, está dormido; voy a despertarlo.» Entonces 
le dijeron sus discípulos: «Señor, si duerme, se 
salvará.» Jesús se refería a su muerte; en cambio, 
ellos creyeron que hablaba del sueño natural. 
Entonces Jesús les replicó claramente: «Lázaro ha 
muerto, y me alegro por vosotros de que no 
hayamos estado allí, para que creáis. Y ahora 
vamos a su casa.» Entonces Tomás, apodado el 
Mellizo, dijo a los demás discípulos: «Vamos 
también nosotros y muramos con él.» Cuando 
Jesús llegó, Lázaro llevaba ya cuatro días enterrado. 
Betania distaba poco de Jerusalén: unos tres 
kilómetros; y muchos judíos habían ido a ver a 
Marta y a María, para darles el pésame por su 
hermano. Cuando Marta se enteró de que llegaba 
Jesús, salió a su encuentro, mientras María se 
quedaba en casa. Y dijo Marta a Jesús: «Señor, si 
hubieras estado aquí no habría muerto mi 
hermano. Pero aún ahora sé que todo lo que pidas a 
Dios, Dios te lo concederá.» Jesús le dijo: «Tu 
hermano resucitará.» Marta respondió: «Sé que 
resucitará en la resurrección del último día.» Jesús 
le dice: «Yo soy la resurrección y la vida: el que cree 
en mí, aunque haya muerto, vivirá; y el que está 
vivo y cree en mí, no morirá para siempre. ¿Crees 
esto?» Ella le contestó: «Sí, Señor: yo creo que tú 
eres el Mesías, el Hijo de Dios, el que tenía que 
venir al mundo.» Y dicho esto, fue a llamar a su 
hermana María, diciéndole en voz baja: «El 
Maestro está ahí y te llama.» Apenas lo oyó, se 
levantó y salió adonde estaba él; porque Jesús no 
había entrado todavía en la aldea, sino que estaba 
aún donde Marta lo había encontrado. Los judíos 
que estaban con ella en casa consolándola, al ver 
que María se levantaba y salía deprisa, la siguieron, 
pensando que iba al sepulcro a llorar allí. Cuando 
llegó María adonde estaba Jesús, al verlo se echó a 
sus pies diciéndole: «Señor, si hubieras estado aquí 
no habría muerto mi hermano.» Jesús, viéndola 
llorar a ella y viendo llorar a los judíos que la 
acompañaban, sollozó y, muy conmovido, 
preguntó: «¿Dónde lo habéis enterrado?» Le 



amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha 
aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che 
costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta 
commosso profondamente, si recò al sepolcro: era 
una grotta e contro di essa era posta una pietra. 
Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, 
la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo 
odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti 
ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 
Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e 
disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai 
ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma 
l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché 
credano che tu mi hai mandato». Detto questo, 
gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto 
uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso 
avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e 
lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti 
da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai 
farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto. 
Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il 
sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? Quest’uomo 
compie molti segni. Se lo lasciamo continuare così, 
tutti crederanno in lui, verranno i Romani e 
distruggeranno il nostro tempio e la nostra 
nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era sommo 
sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non capite 
nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per 
voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non 
vada in rovina la nazione intera!». Questo però non 
lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote 
quell’anno, profetizzò che Gesù doveva morire per 
la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche 
per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. 
Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

contestaron: «Señor, ven a verlo.» Jesús se echó a 
llorar. Los judíos comentaban: «¡Cómo lo quería!» 
Pero algunos dijeron: «Y uno que le ha abierto los 
ojos a un ciego, ¿no podía haber impedido que 
muriera éste?» Jesús, sollozando de nuevo, llega al 
sepulcro. Era una cavidad cubierta con una losa. 
Dice Jesús: «Quitad la losa.» Marta, la hermana del 
muerto, le dice: «Señor, ya huele mal, porque lleva 
cuatro días.» Jesús le dice: «¿No te he dicho que si 
crees verás la gloria de Dios?» Entonces quitaron la 
losa. Jesús, levantando los ojos a lo alto, dijo: 
«Padre, te doy gracias porque me has escuchado; 
yo sé que tú me escuchas siempre; pero lo digo por 
la gente que me rodea, para que crean que tú me 
has enviado.» Y dicho esto, gritó con voz potente: 
«Lázaro, ven afuera.» El muerto salió, los pies y las 
manos atados con vendas, y la cara envuelta en un 
sudario. Jesús les dijo: «Desatadlo y dejadlo andar.» 
Y muchos judíos que habían venido a casa de 
María, al ver lo que había hecho Jesús, creyeron en 
él. Pero algunos acudieron a los fariseos y les 
contaron lo que había hecho Jesús. Los sumos 
sacerdotes y los fariseos convocaron el Sanedrín y 
dijeron: «¿Qué hacemos? Este hombre hace muchos 
signos. Si lo dejamos seguir, todos creerán en él, y 
vendrán los romanos y nos destruirán el lugar 
santo y la nación.» Uno de ellos, Caifás, que era 
sumo sacerdote aquel año, les dijo: «Vosotros no 
entendéis ni palabra; no comprendéis que os 
conviene que uno muera por el pueblo, y que no 
perezca la nación entera.» Esto no lo dijo por 
propio impulso, sino que, por ser sumo sacerdote 
aquel año, habló proféticamente, anunciando que 
Jesús iba a morir por la nación; y no sólo por la 
nación, sino también para reunir a los hijos de Dios 
dispersos. Y aquel día decidieron darle muerte.  
Palabra del Señor. 
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